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Maltempo, Sicilia
in ginocchio

C’è una prima stima dei danni
del maltempo in Sicilia e riguarda
la provincia più provata e, cioè En-
na: ben 120 milioni di euro (so-
prattutto nell’agricoltura) secon-
do il presidente della provincia,
che si sommano ai circa 130 ricon-
ducibili alle alluvioni precedenti,
cinque in soli due mesi. Il capo del
dipartimento della Protezione ci-
vile, Guido Bertolaso, ieri ha fatto
il punto della situazione proprio a
Enna, nel corso di un incontro in
prefettura alla presenza del presi-
dente della Regione siciliana, che
ha annunciato la richiesta dello
stato di calamità. 

Ancora bottiglie
manomesse

Ancora casi di bottiglie mano-
messe e persone ricoverate per ma-
lori e controlli. A Vittoria (Ragusa)
una ragazza di 14 anni è stata rico-
verata dopo avere ingerito acqua,
proveniente da un bottiglia confe-
zionata e acquistata in un super-
mercato locale. Stessa sorte per
una donna di 31 anni di Porto Tor-
res (che ha bevuto da una bottiglia
presa nel negozio dove lavora e do-
po aver sorseggiato l’acqua ha ac-
cusato forti bruciori allo stomaco)
e una di 32 di Catania. E salgono a 5
i casi accertati a Reggio Emilia (le
analisi hanno confermato la pre-
senza di cloro e detersivo in due
bottiglie); a Palermo sono risultati
positivi 5 casi su 10. 

Delitto Aversa, 
tre anni a Rosetta

L’ex testimone di giustizia Ro-
setta Cerminara, accusata di truf-
fa aggravata ai danni dello Stato,
falso e calunnia, è stata condan-
nata dal tribunale di Catanzaro a
tre anni e quattro mesi di reclu-
sione, all’interdizione dai pubbli-
ci uffici per cinque anni ed al ri-
sarcimento dei danni nei con-
fronti delle parti civili. 

Sfruttate 
e seviziate, 
17 arresti 

Smantellata a Salerno una banda
dedita alla tratta di giovani donne,
tra le quali anche alcune monoren-
ni, provenienti da paesi dell’Est da
avviare alla prostituzione. Arresta-
te 17 persone. Le donne, tutte pro-
venienti da Albania e Romania ve-
nivano portate in Italia, seviziate,
segregate e costrette a prostituirsi. 

Vigili del fuoco,
domani protesta 
a Montecitorio

Rdb, e Cgil, dei Vigili del fuoco
terranno lunedì 15 dicembre in
piazza Montecitorio una manifest-
sazione contro il disegno di legge
Pisanu sulla trasf00rmazione del
rapporto di lavoro e a favore del-
l’immediato stanziamento di risor-
se aggiuntive per il rinnovo del con-
trato di lavoro 2002-2005. Sono at-
tese delegazioni di tutta Italia.

IN BREVEArsenale di Taranto in disarmo, i lavoratori protestano davanti al ministero della Difesa

In 3mila dal profondo Sud, per salvare 
posti di lavoro da 900 euro al mese

ono partiti venerdì notte, a notte
fonda, per un viaggio di otto ore
in pullman attraverso mezzo sti-

vale, da Taranto a Roma, per l’appun-
tamento davanti al Ministero della Di-
fesa, ieri mattina, in Via XX Settembre. 

In 150 sono arrivati tramortiti dal
viaggio, la dura barba non rasata a
macchiare le facce infreddolite, qual-
cuno con i figli grandicelli, che forse
domani potrebbero sostituirli in quel
posto di lavoro sempre più avaro ma
difeso con le unghie e con i denti, in
cerca di un raggio di sole
nella mattinata romana
per fortuna generosa. Ad
accoglierli le deputate
della Commissione dife-
sa Elettra Deiana per il
Prc e Silvana Pisa per i Ds. 

Una delegazione è
stata ricevuta dal capo di
Gabinetto, in assenza
del ministro Antonio
Martino e in latitanza
del sottosegretario Sal-
vatore Cicu, in rappre-
sentanza di quegli altri
2.700 compagni di lavo-
ro rimasti a casa, in atte-
sa di un segnale che con-
senta a quelle 3.000 fa-
miglie, più o meno 15.000 persone, e
all’intera comunità circostante che vi-
ve delle loro economie, di capire se
possono continuare a sperare o se de-
vono cominciare a fare le valigie e a ri-
prendere la via dolente che dal Sud
porta al Nord o chissà dove. 

La manifestazione romana si è resa
necessaria a causa del silenzio di
piombo che sulla vicenda dell’arsena-
le di Taranto e del suo progressivo
smantellamento hanno stesso le forze
di governo e il ministro della Difesa,
nonostante che molteplici e reiterate
richieste di aprire un tavolo di con-
fronto fossero state inviate dalle orga-
nizzazioni sindacali. 

«I lavoratori e tutto il territorio chie-
dono, inascoltati, - si legge nella lette-
ra di autoconvocazione delle Rappre-
sentanze sindacali unitarie, inviata
anche ai parlamentari ionici e ai mem-

S bri della Commissione difesa - un de-
mocratico e trasparente confronto
con il Ministro per conoscere i proget-
ti rispetto al futuro dell’Arsenale e per
avanzare una concreta proposta, con-
cordata nella riunione tenutasi in Pre-
fettura agli inizi di ottobre». 

Rispetto a quell’incontro, sostiene
la lettera, «la situazione si è ulterior-
mente aggravata. Infatti, non solo in
Finanziaria non sono previste le ne-
cessarie risorse per l’ammoderna-
mento delle strutture, l’aggiornamen-

to professionale e il pa-
gamento delle imprese
dell’indotto, ma nel 2004
cospicue fette di lavora-
zioni potrebbero passa-
re a Fincantieri presso i
cantieri di Muggiano».  
Un’eventualità con rica-
dute disastrose sull’in-
tera economia ionica,
affermano i sindacati
che hanno sottoscritto
unitariamente il docu-
mento inviato anche a
tutte le istituzioni locali
e alle organizzazioni
imprenditoriali, e che
non nascondono l’allar-
me per possibili «peri-

colosi risvolti sociali di difficile gestio-
ne democratica». 

I lavoratori, contro il rischio che la
struttura vada progressivamente a
morire, spodestata dalla nascita dell’a-
diacente base navale della Nato e ce-
duta alla Fincantieri che, oltre a ester-
nalizzare gran parte delle attività a dit-
te, piccole aziende specializzate e coo-
perative di servizi, vorrebbe spostare e
concentrare a La Spezia le attività di
manutenzione e riparazione delle na-
vi militari, chiedono invece «un effetti-
vo rilancio e riorganizzazione dell’Ar-
senale» attraverso un “piano” in otto
punti che riguardano in primo luogo
«il mantenimento del ruolo pubblico
dell’Arsenale e adeguati finanziamen-
ti per l’innovazione». Gli operai hanno
le idee chiare. E il ministro Martino? 
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rave il bilancio all’indoma-
ni della carica delle forze
dell’ordine, venerdì sera a

Parma, ai danni dei pacifisti: un ra-
gazzo in gravi condizioni, ricovera-
to in ospedale per trauma cranico,
con prognosi riservata di 72 ore,
numerosi feriti e tre fermi di cui un
minorenne. 

Teatro del brutale e gratuito pe-
staggio, le strade della città emilia-
na dove un centinaio di antirazzi-
sti, attivisti di centri sociali, Ya Ba-
sta, Prc e Ciak, era sceso in piazza
contro la fiaccolata, razzista, indet-
ta dalla Lega Nord (presente anche
Bossi) con l’intento di sostenere il
“no” al voto ai migranti e l’inaspri-
mento della repressione. In rispo-
sta al grave pestaggio, le associazio-
ni pacifiste e antifasciste hanno or-
ganizzato ieri una nuova mobilita-

G zione corale di con-
danna verso la violen-
za subita. 

Le prime ore della
mattinata sono state
scandite da un presi-
dio in cui gli antirazzi-
sti hanno diffuso vo-
lantini di denuncia,
mentre nel pomerig-
gio un cospicuo nu-
mero di antifascisti,
pacifisti e gente comune si è riuni-
to di fronte al palasport per fare il
punto e pianificare iniziative a so-
stegno dei molti feriti, per dare un
segnale forte alla società civile. 

Racconta Emanuele Conte, se-
gretario provinciale del Prc: «Stia-
mo decidendo come rispondere a
questo violento atto intimidatorio
e prevediamo nuove mobilitazioni

pacifiche per i prossi-
mi giorni, come volan-
tinaggi e presidi». 
Assurda la dinamica
del pestaggio. Come
ci raccontano i testi-
moni, i manifestanti
sono stati  letteral-
mente “sorpresi” dal-
la inaspettata pioggia
di  manganellate.
«Non abbiamo mai

reagito»,  ci  dice uno di  loro,
«neanche quando siamo stati ac-
cerchiati e picchiati». 

Nelle intenzioni degli organizza-
tori del corteo non c’era la minima
intenzione di provocare la polizia e
tanto meno le “camicie verdi”, ma
dimostrare apertamente il dissen-
so verso la fiaccolata leghista. An-
che perché la decisione di scende-

re in piazza è stata presa appena
pochi istanti prima della partenza
del corteo leghista, con un sempli-
ce tam tam di telefonate. Ignota era
anche la partecipazione dello stes-
so Bossi. 

Invece, i pacifisti sono stati “ac-
colti” a suon di botte, subendo
ben sette cariche. Le schiere dei
manifestanti sono arrivate quindi
decimate di fronte alla camera di
commercio dove era previsto il
comizio dei figli del dio “Po”. La
fase peggiore degli scontri si è
avuta proprio qui. 

Non basta.  Dopo il pesante in-
tervento della polizia, è persino ini-
ziata una spietata caccia all’uomo.
A farne le spese maggiori appunto
il ragazzo ricoverato in prognosi ri-
servata. 

GIADA VALDANNINI

Venerdì sera la Lega
aveva organizzato una

fiaccolata a Parma
contro i migranti. Gli
antirazzisti avevano

indetto un corteo
pacifico di dissenso. La

reazione
sproporzionata e senza
motivo della Celere. In

programma
mobilitazioni di protesta

Parma, mobilitazione antirazzista all’indomani del pestaggio della polizia

DOPO LA BRUTALE CARICA, GRAVE UN PACIFISTA

L’arsenale vent’anni fa
dava lavoro a 15mila
dipendenti. Dopo anni
di depotenziamento
fatto di dismissioni,

esternalizzazioni 
e subappalti, e dal

blocco del turn over, 
gli ultimi 2001

lavoratori civili del
Ministero della Difesa

e i 900 dipendenti delle
ditte appaltatrici si
mobilitano, con la
solidarietà delle

amministrazioni locali,
contro la chiusura 

dei cantieri

■ La Garibaldi, una delle portaerei uscita dall’arsenale militare di Taranto, oggi in
corso di smantellamento foto Reuters


